
Durante la Resistenza il “Migliorero” 
divenne  base operativa  dei partigiani 
di “Giustizia e Libertà” della Brigata 
Valle Stura-Carlo Rosselli, capitanati da Nuto Revelli.In occasione del contrattacco tedesco in 
valle Stura dell’agosto ‘44 Revelli e i 

suoi uomini, con prigionieri tedeschi e 
fascisti, si spostano da Demonte  al  Mi-
gliorero, “punto di radunata” di tutti i 
partigiani della valle. Sotto l’incalza-
re dei tedeschi appostati sul Monte Vac-
cia e in procinto di salire dai Bagni di 
Vinadio, Revelli decide il trasferimento 
di tutti gli uomini in Francia. A tap-

pe forzate notturne  prima raggiungono 
Callieri e poi Isola. Ne “La guerra dei 

poveri” scrive “Nuto” dei partigiani: “du-
ramente provati, si raccolgono a centi-

naia attorno al rifugio Migliorero. Man-
ca ogni possibilità di offesa, non resta 
che sfuggire all’azione di agganciamen-to”.

Lo sapevi che???Fauna


